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La repressione 
In Cina 

In una città 
paralizzata 
si fronteggiano 
300mila soldati % 
Colpi di cannone 
nella notte 
«Deng è vivo» 

'àMM* 
I carri armati 
assediano dal 
giorno del 
massacro la 
piazza Tran 
An Men In 
basso I arrivo 
delle truppe 

Pechino tra due eserciti 

Più di 3 milioni 
in divisa 
Le forze annate cinesi sono da oltre un decennio in via di ri
strutturazione Sulla toro organizzazione e consistenza non si' 
sa molto Qui di seguito alcuni dati e stime tratti dal -Military 
balance* 1938-1989 pubblicato'dall Istituto intemazionale per 
gli studi strategici di Londra 
Forze annate. Tre milioni e duecentomila uomini del quali 

si calcola che 1350 000 siano di leva uomini e donne fra i 
18 e 122 anni La leva durerebbe^ anni ne'l Esercito, 5 an 
ni nella Manna 4 anni nel) Aeronautica La Riserva com 
prende un milione e 200mila uomini fra militari e milizia E 
in via dt formazione su base provinciale una Riserva della 
Difesa nazionale 

Esercito. È formato da 2 milioni e SOOmila unità (oltre un mi
lione di leva) La struttura amministrativa è articolata in ? 
regioni militari 29 distretti su base provinciale I distrétto 
indipendente Consta di 22 Corpi dannata con 80 divisioni 
di fanteria 10 divisioni corazzate 5-6 divisioni di artigliena 
contraerea alcuni reggimenti «indipendenti* ' 

Maritili Trecentomila uomini inclusi la Difesa costiera,; i ma 
nnes e 1 aviazione navale Quest ultima è comporta di 
30mila uomini ed ha a disposizione bombardieri atipia 
da ricognizione e da attacco elicotten Le forze sono sud
divise in tre flotte settentrionale onentale e meridionale 

Aeronautica. Comprende 470mila uomini tra forze strategi 
che e Difesa aerea È articolata in 7 regioni aeree ed ha il 
suo quaitier generale a Pechino % 

Forze paramilitari. Ammontano a circa 12 milioni di uonv-
ni Dal ministero degli Interni dipende la polizia popolare 
armata composta di un milione e 830mila uomini e orga 
nizzata in 29 divisioni la cui dislocazione territonale non è 
nota 

Pechino è deserta le strade vuote C è un terribile 
silenzio rotto da cannonate lontane 300mila sol
dati si fronteggiano senza ancora vedersi né scon
trarsi L enorme concentrazione di truppe è stata 
segnalata dai satelliti spia americani L esercito è 
I unica struttura dello Stato ancora funzionante ed 
è diviso, la gente di Pechino ora aspetta che le di
verse fazioni arrivino al confronto militare 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
: ' LINA TAMiURRINO 

• PECHINO La città è descr 
ta Silenziosa In attesa Ma di 
Che cosa' La voce popolare 
dice «Dell arrivo delta armata 
buona «che farà i conti con 
questi che hanno messo Pe 
chino in stato di assedio For 
se $ una speranza che si awe 
rerà len sera tardi si sono 
sentiti a p(ù r-iprese e per un 
bel pò di tempo colpi di can 
none sparati nella zpna est E 
una piccola (olla ha applaudi 
io Subito sono state fatte del 
le ipotesi sta finalmente arri 
Vendo da Tianlln I armata che 
doveva già essere qui I altro 

ieri contro la 27" Ma che ha 
occupato lian An Men Già 
prima e erano state altre voci 
da Hong Kong da giorni quat 
tra armate la 15" ta 16" la 
17" e la 38' sarebbero pronle 
a marciare su Pechino per li 
bcrarla dalla 27* Insomma 
tutto oramai viene messo nel 
te mani di una guerra tra ven 
spezzoni dell esercito quello 
fedele a Yang Shangkun e 
quello fedele a chi7 Forse a 
Zhao O forse a Deng? 

I soldati che si fronteggiano 
sono 300mila come dicono i 
satelliti spia americani La 

gente però non li vede anzi 
vede solo quelli che occupa 
no il centro della città e che 
stanno fortificando le posizio 
ni intorno ai tank sulla Tian 
An Men sono state installate 
battene antiaeree Sembra in 
fatti che I aviazione si sia 
schierata con i «ribelli» o che 
almeno non si sia messa a di 
sposizione del comando che 
ha gestito la repressione Ma 
si tratta di voci forse di spe 
ranze senza nessuna certez 
za 

La struttura di comando 
delia città si è come disinte 
grata Negli ambienti diploma 
tici dicono che al ministero 
degli Esteri non risponde nes 
suno È come se ci fosse uno 
sciopero generale tutto è pa 
ratizzato nessuno va sul luo
go di lavoro tutti si giustifica 
no con i «motivi di sicurezza» 
Ma nessuno si nasconde che 
questa resistenza passiva ser 
ve per nspondere al) appello 
degli studenti Ci sono dei col 
leghi raccontano amici cine 
si che erano capaci di andare 

a lavorare in qualsiasi circo 
stanza anche facendo due 
ore di cammino a piedi Ades 
so se ne stanno a casa dieen 
do che non hanno nessuna 
intenzione di lavorare «in que 
sta situazione* Sono tutti 
chiusi gli uffici stranieri di 
banche industrie società- la 
politica di -riforma e di aper 
tura» sta subendo colpi morta 
li Nelle stanze del lussuosa 
mo «Palace Hotel» aperto ap 
pena un mese fa dormono 
adesso gli inservienti cinesi I 
cinque o sei ristoranti dell al 
bergo ognuno con una spe 
ciahtà provinciale diversa so 
no stati chiusi L unico aperto 
è affollato solo dal giornalisti 
stranien Anche gli uomini di 
affan sono scomparsi La nuo 
va Pechino è stata tutta co 
struita in funzione dell «aper 
tura» e ora se le cose vanno 
avanti cosi è destinata ad af 
tlosciarsi come un soufflé mal 
nUscito 

In queste ore la capitale si 
gioca ti destino dei prossimi 
decenni Ma questo rischio di 

d sintegrazione che minaccia 
non solo Pechino non sembra 
preoccupare quf I p ccolo 
gruppo di persone non si sa 
nemmeno bene chi e quanti -
che è al vertice del potere e 
ha messo in moto questa 
macchina tremenda 

len pomerigio ho nfatto lo 
stesso giro di domenica la 
parte occidentale della città e 
poi la zona centrale degli 
scontri più forti tra sabato not 
le e domenica mattina A 
Dongzhimen la prima novità 
un buon gruppo di militari ar 
ma in braccio pei controllare 
una fila di cittadini Lungo la 
strada di solito intasata di au 
lo e camion solo qualche au 
toveicoio appena due o tre 
con targhe straniere 

Ancora motte carcasse di 
auto e camion militari brucia 
ti scarse tracce di barricate 
Nel quartiere universitario la 
situazione appanva tranquilla 
Nessuna presenza dell arma 
ta Folla davanti al magistero 
alla università popolare a Bei 
da Gli studenti >ono tornati 

dentro in condizioni dicono 
pesantissime Nelle camerate 
non e è nemmeno ta corrente 
elettrica Fuon la popolazio
ne è come se volesse dare an 
cora una testimonianza di af 
fetto e di solidarietà a questi 
ragazzi Sono venuti ad ascoi 
tare da un altoparlante la nco 
stiamone studentesca del 
massacro di Tian An Men -Il 
debito di sangue si paga con 
il .sangue» e poi le testimo 
manze dei professon che pie
ni di ansia e di angoscia la 
notte tra sabato e domenica si 
erano precipitati in piazza per 
convincere i loro ragazzi a tor 
narsene a casa Ali università 
popolare sono stati messi dei 
dazibao di denuncia «Il 3 il 4 
il governo ha cominciato a uc 
cidere crudelmente studenti e 
popolazione Sono stati feriti 
decine di migliaia e duemila 
sono stati uccisi Dobbiamo 
fare opera di denuncia II go
verno deve pagare col sangue 
questo debito di sangue» Al 
magistero un grande striscio 
ne «Questa generazione sarà 

U Peng sfugge a un attentato 
La protesta dilaga in tutto il paese 
Per la prima volta la televisione di Stato ammette 
che ci sono stati incidenti a Pechino Ma dà una ci 
fra (300 morti qualche migliaio di feriti) che tutti 
gli osservatori considerano sottostimata La protesta 
intanto si sta allargando ad altri importanti centn A 
Chengdu, capoluogo della provincia del Stchtuan 
yì sarebbero Stati 300 morti II primo ministro Li 
Peng sarebbe scampato domenica a un attentato 

(Ili PECHINO Finalmente il 
governo cinese ammetto che 
Ci sorto stati sabato e domem 
ca gravissimi incidenti tra stu 
denti popolazione e fqfze ar 
mate, rrta nega la portata del 
rrtassacro II portavoce del 
consiglio di Stato nel Corso di 
una non meglio identificala 
conferenza stampa di cut ha 
dato notizia ieri sera la televi 
sione ha detto che i morti ne 
gli incidenti tra popolazione 
militari e studenti sono trecen 
to Tra gli studenti le vittime -
ha detto la televisione - sono 
23 Sempre secondo il porta 
voce del consiglio di Stato tra 
i militari ci sono almeno cin 
quemila feriti mentre duemila 

sono i lenti tra, la popolazione 
e gli studenti Queste cifre è 
stato detto non sono ancora 
definitive al cento per cento 
definitiva è solo quella degli 
studenti morti 

Naturalmente si tratta di et 
fre sottostimate 1 militan era 
no armati mentre la popola 
zione non aveva altro che le 
pietre e gli studenti a loro voi 
ta disponevano solo di «una 
fiamma che arde nel petto e 
che mai si spegnerà» come 
diceva ieri un manifesto com 
parso in alcune zone della cit 
tà Ancora un dato ufficiale 
sono 400 i militari dispersi 
Questa cifra conferma quanto 

già risultava da molte voci ci 
sono stati dei militari che sa 
baio notte hanno preferito 
scappare piuttosto che spara 
re sulla gente e su loro coeta 
nei Molti avrebbero disertato 
proprio al momento dell arri 
vo a Muxidi la sera di sabato 

Nessuna informazione uff) 
ciaie invece su una notizia 
che viene nfenta dal quotidia 
no di lingua inglese di Hong 
Kong «Mìng Pao» secondo cui 
il primo ministro Li Peng sa 
rebbe scampato domenica a 
un attentato nmanendo ferito 
a una coscia il primo mini 
stro I uomo che insieme a 
Deng avrebbe ordinato ali e 
sercito di sparare sulla folla 
inerme della piazza Tian An 
Men sarebbe stato raggiunto 
al femore da quattro pallottole 
sparategli da un giovane sol 
dato che presidiava il Grande 
palazzo del Popolo di Pechi 
no 11 militare che ha cercato 
di assassinare il primo mini 
stro è stato a sua volt! fucilato 
ali istante Li Peng era appena 
rientrato da un sopralluogo 

sulla piazza dove poco pnma 
i blindati e i cam armati ave 
vano compiuto il massacro I 
soldati avrebbero ucciso an 
che i parenti dell attentatore e 
i congiunti delta sua fidanza 
ta trucidata poco prima sulla 
pia7za 

Lo stesso giornale di Hong 
Kong riferisce la notizia se 
condo cui il figlio del primo 
ministro Li Peng e quello del 
presidente Yang Shangkun sa 
rebbero nparati ali estero 
portando con loro ingenti 
somme di denaro La notizia 
perù contrariamente a quella 
dell attentato a Li Pc g non 
ha avuto alcuna conferma da 
altre fonti 

La cosa cena è invece che 
la protesta che ristagna nelle 
ultime ore nella capitale para 
lizzata continua in molte altre 
città della Cina Le autorità 
hanno deciso di proclamare 
la legge marziale anche a 
Chengdu capoluogo del Si 
chudn nel sud della Cina do 
ve vi sarebbero stati trecento 
morti negli scontri tra dimo 

immortale» e poi un altro «In 
vita compagno di classe ora ti 
piango come amico caro» Al 
cuni dei presenti invitano ad 
andare via dicono che è pen 
coloso chiedono che la soli 
danetà estera si espnma non 
soio con parole ma con i fatti 

Ali incrocio di Muxidi sulla 
Chang An bruciano ancora 
degli autobus che continuano 
a bloccare del tutto il percor 
so verso Occidente Muxidi ha 
ancora fresche le tracce degli 
scontn di sabato notte quan 
do raccontano i camion e i 
cingolati sono stati affrontati 
dalla popolazione a pietrate I 
militari sparavano in aria per 
spaventare e farsi largo ma 
quando hanno visto che la 
popolazione non si faceva da 
parte hanno sparato a altezza 
duomo Più avanti sulla 
Chang An in direzione Tvnfw 
nuien ancora non si pud an 
dare troppe pietre e troppe 
transenne divette. Faccio il gì 
ro e tomo sulta numero due 
passando non troppo tran 
quilla sotto ìi ponte di Fuxi 

stranti e polizia Sitazione in 
candescente anche a Shan 
ghai che è la più popolosa 
città del paese dove i trasporti 
pubblici sono rimasti bloccati 
per il secondo gaomo conse 
cutivo La paralisi dei trasponi 
ha bloccato a catena tutte le 
attività di fabbnt he e uffici 
Studenti e oper u avrebbero 
eretto rudtmental barricate in 
alcune vie della città nono 
stante le minacce di interven 
to delie autontà La televisio
ne ha attnbuito Li responsabi 
lità degli incidenti di Chengdu 
a «teppisti irrqspons.abili» In 
questa città comi a Shanghai 
la popolazione teme 1 inter 
vento dell esercito A Tian] in 
porto situato a 2iK> chilometn 
a sud est di Pechino poliziotti 
armati sono su ti mobilitati 
per mantenere lordine A 
Nanchino gli studenti hanno 
chiamato nuovamente la pò 
polazione allo sciopero gene 
rale A Chagsha decine di mi 
gliaia di persone hanno prole 
stato contro il massacro della 
T an An Men 
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men su quel tratto di strada 
nessuna auto Sul ponte deci 
ne di militari affacciati fucili 
in mano almeno otto camion 
tre o quattro cam armati con 
il cannoncino Domenica il 
ponte era libero C erano solo 
una barricata e tantissima 
gente 

In mezzo tra Fuximen e 
Tian An Men e è la zona di 
Xtdan il tratto propno a ndos 
so di Zhongnanhai dove ci 
sono stati gli incidenti più gra 
vi e dove è ancora molto pen 
coloso circolare Raccontano 
che a Xidan gli studenti han 
no affrontato sabato notte i 
cam armati tutti in fila tenen 
dosi per mano e ne sono stati 
travolti e schiacciati Raccon 
tano che domenica mattina le 
mura e il manto stradale di Xi 
dan erano ancora pieni di 
tracce di sangue Raccontano 
che sempre a Xtdan ci sono 
stati degli episodi in una pie 
cola stradina laterale dove e è 
la scuola elementare n 2 la 
«Shiyan» lunedi due turisti 
stranien cercavano di prende 

I leader sono scomparsi il potere non ha più volto 
Mi PECHINO Alla televisione 
cinese oramai non compaio
no più le facce visto che ci 
sono solo messaggi da tra 
smettere alla popolazione ha 
stano gli ideogrammi sullo 
schermo e una voce che li 
legge Ieri sera nel telegiornale 
dette 19 sono stati lem gli 
Ideogrammi con i quali è stata 
smentita la notizia della morte 
di Deng Xiaoping diffusa da 
Taiwan «Non è vero» e stato 
precisato ma senza aggiunge 
re niente sul reale s'alo di sa 
Iute del vecchio leader da 
tempo molto malato per un 
cancro alla prostata Silenzio 
totale invece sulla voce di un 
attentato di cui sarebbe stato 
vittima il pnmo ministro ma 
non è affatto detto che la 
mancata smentita sia una in 
diretta conferma 

Allora Deng non e morto' 
una cosa è certa in questo 
momento la sua morte - e 
quindi la notizia della sua 
morte - avrebbe un grosso 
impatto metterebbe in moto 
reazioni che possono anche 
non essere convenienti per il 
gruppo che attorno a Yang 

Shangkun e U Peng ha orche 
strato la prova della legge 
marziale Vediamo perché 
Deng Xiaoping è scomparso 
dalla circolazione dal sedici 
maggio giorno dell incontro 
conGorbaciov propno alla vi 
gilia della legge marziale Non 
e è mai stato un suo atto uffi 
ciale che facesse conoscere il 
suo sostegno alla linea scelta 
dal presidente della repubbli 
ca e dal pnmo ministro Si è 
saputo sempre da altri ad 
esempio dal discorso di Yang 
Shangkun ai membri della 
commissione militare che 
Deng era irritato contro Zhao 
condannava gli studenti re 
clamava la loro messa in riga 
Si è sempre saputo da altri da 
Li Peng e da Yang Shangkun 
che Zhao aveva minacciato le 
dimissioni perché non dac 
cordo con la posizione di 
Deng sugli studenti Se Deng 
ha dunque sempre parlato al 
traverso altri si può anche 
ipotizzare che questi altri gli 
abbiano fatto dire o fare cose 
che ti vecchio leader probabil 
mente non avrebbe detto o 

Cosa accade ai vertici del potere cine 
se? Gli scenari sono ancora confusi 
I informazione ufficiale è praticamen 
te assente non si sa nemmeno che fi 
ne ha fatto il difensore degli studenti 
Zhao La tv è intervenuta soltanto per 
smentire la voce diffusasi I altro gior
no che Deng sia morto Del resto la 

notizia di una sua scomparsa mette 
rebbe in moto in questo momento 
reazioni imprevedibili In questo gial 
lo da epoca imperiale non si ha noti 
zia neppure di nunioni del Comitato 
centrale Come reagiranno i sosteni 
tori delle riforme al pencolo di isola 
mento della Cina? 

latto in quel modo Insomma 
Deng per questi altri ha fun 
zionalo da scudo La sua mor 
te fa cadere questo scudo e se 
ci sono come si dice ci siano 
differenze neil esercito diffe 
renze net Comitato Centrale 
1 uscita dt scena di Deng pò 
irebbe rimettere m moto la si 
tuazione 

Ma è possibile anche un ai 
tra scenario Deng è stato 
sempre consapevole e convm 
to sostenitore della linea dura 
scelta da la e Yang E allora 
ancor più in questo caso la 
sua uscita di scena servirebbe 
a quelli che alla linea dura so 
no stati o sono tuli ora contra 
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ri Insomma in entrambi i casi 
la notizia della morte di deng 
non fa il gioco di quelli che si 
sono serviti del suo nome E 
che anche a suo nome hanno 
esautorato il panilo e il parla 
mento 

Sono scenan da giallo pie 
ni di avvenimenti incomprcn 
sibili dt oscuri intrighi ma la 
cnsi sta procedendo proprio 
in questo modo Non e è forse 
il giallo della sorte di Zhao Zi 
yang formalmente ancora se 
gretano del partito e Ietterai 
mente scomparso dal 19 mag 
g o mentre la repressione in 
furia a Tian An Men 1 armata 
popolare occupa Pechino si 

parla di insubordinazione e di 
scontn nell esercito'' Possibile 
che il segretario la cui linea è 
improntata alla apertura e alla 
nforma politica assista silen 
zioso a questo caos nel quale 
è precipitata la politica cine 
se7 Che cosa gli impedisce di 
parlare7 Chi gli ha tolto questo 
potere7 Per fare chiarezza su 
questo giallo da epoca impt 
naie basterebbe che venisse 
convocato il Comitato Centra 
le I organismo statutario cui 
spetta discutere le scelte im 
portanti del partito e cambia 
re se necessario il segretano 
Ma al comitato centrale non si 
arriva Si dice pc r due ragioni 

1 ) si aspetta che il 20 pressi 
mo la assemblea popolare dia 
autorevole sanzione costitu 
zionale alla legge marziale in 
modo che i suoi auton si pos 
sano presentare al massimo 
organismo del partito con tut 
te le carte in regola per tappa 
re la bocca agli awersan 2) si 
aspetta di disporre di una so 
luzione al caso Zhao attorno 
alia quale coagulare I «unam 
mità» di tutto il Comitato Cen 
trale Quindi questa unanimi 
tà ancora non e è ed è ancora 
più improbabile che ci sia 
adesso dopo la repressione 
scatenata con I assalto a Tian 
An Men È veramente difficile 
pensare che i membri del Co 
mitato Centrale soslenlton 
con Zhao dell apertura ali e 
stero possano ora essere d ac 
cordo con una condotta co 
nit. quella dei gruppo Li Peng 
e Yang Shangkun che toglierà 
alla Cina i vantaggi dell inserì 
mento nell arena economica 
internazionale 5i tenta co 
munque di costruire questa 
«unanimità» con tutti i mezzi 
Ci fu dopo il 19 maggio la 

parata delle province e degli 
organismi che plaud ivano È 
cominciata len la conta di 
quelli che applaudono al 
messaggio del Comitato Cen 
trale (che però non si è riunì 
to) e del governo secondo ì 
quali Pechino è in preda a 
una rivolta reazionaria da 
•combattere fino in fondo» Il 
primo assenso è venuto dalla 
Suprema Corte del Popolo la 
massima autorità giudiziaria 
cinese «al compagno Qiao 
Shi capo della sicurezza «per 
la sua azione di soppressione 
della rivolta contronvoluzio 
nana» I pnmi a schierarsi so 
no stati ia Mongolia cinese il 
Xmjiang il Sichuan e Shan 
ghai In questa città continua 
no manifestazioni e barricate 
A Chengdu capitale del Si 
chuan ci sono state proteste 
sfociate in assalti a un grande 
magazzino e una stazione di 
polizia Se quelle adesioni 
hanno un senso Shanghai e 
qualche altra città cinese cor 
rono il nschio di trovarsi a" 
che loro in legge marziale e 
con 1 armata in piazza 

DLT 

re delle fotografie i soldati 
hanno sparato i due sono nu 
sciti a fuggire ma è Stata colpi 
ta a morte una bambina che 
proprio in quel momento 
usciva dalla scuola Nei Vico-
letti della zona alcuni vecchi 
mentre prestavano i primi aiu 
ti agli studenti lenti li rimpro
veravano dicendo «Ecco an 
che cosa vi è servito gridare 
nel 76 ben tornato Deng 
Xiaoping Mao aveva ragione 
a non fidarsi di lui Mao non 
ha ma} sparato sul popolo* 
Raccontano che tra Xidan e 
Tian An Men i soldati conti 
nuano a sparare a altezza 
d uomo se la gente st felina 
troppo E la gente oramai non 
esce più di casa 

Al ritomo sul ponte di 
Dongzhimen A pochi metn 
da Sanlitun dove e è la sede 
dell Unità i militari non Si li
mitano più a fermare e t op 
(rollare ! passanti cinesi i Per 
mano le auto e impediscono 
di proseguire Inutile protesta 
re bisogna rifare un funghissi 
mo giro prima di arrivare al 
punto di partenza 

«Ci hanno sparato addosso, 
cosi ho visto ' ntì 
morire i miei compagnia 
È uno studente cinese era sulla Tian An Meri la 
sera del 3 giugno quando le truppe arjivatoì^Ka 
spazzare la protesta degli studenti La sua testi
monianza diretta (una delle pochissime che 11171-
va da Pechino in queste giornate dramtfratìicHeìe 
confuse1) è comparsa su un giornale di tfotìg 
Kong Racconta di un agguato preparato coreuta 
e di una violenza orribile e preordinata - ' # s 

• i HONG KONG -Sono uno 
studente universitario dell Uni 
versila di Qumg Hua Ho 20 
anni La sera del 3 giugno ero 
seduto sjlla scalinata del 
Mausoleo degli Eroi Vedevo i 
militan che per nportare I or 
dine cominciavano a sparare 
su di noi studenti seduti in si 
lenzio e sui cittadini Alcuni 
dei miei vicini sono stati colpi 
ti e UCCISI e i miei vestiti sono 
ancora macchiati del loro 
sangue» 

Inizia cosi il racconto di un 
giovane studente cinese so 
prawissuto alta strage di piaz 
za Tian An Men pubblicato 
da un giornale di Hong Kong 
«Questa stona è dedicata a 
tutti i popoli che amano la pa 
ce - prosegue il racconto -
avevamo già saputo nel po-
menggio la notizia che I eser 
cito doveva Impiegare la forza 
per riportare I ordine sulla 
piazza perché una persona ci 
aveva telefonato alle 4 del po
meriggio per avvertirci che i 
soldati dovevano sgombrare 
la piazza con qualsiasi mezzo 
anche con la violenza In quel 
momento noi studenti erava 
mo in possesso di 23 fucili e 
qualche bomba incendiaria 
die ci eravamo procurati due 
giorni pnma durante gli scon 
tri con l esercito Più tardi al 
I una di notte sulla scalinata 
del Mausoleo degli Eroi abbia 
mo deciso di distrruggere i fu 
cili e di rendere inoffensive le 
bombe perché poi nessuno 
fra i capi politici potesse accu 
sare gli sludenti di aver ucciso 
qualche militare» «Dopo atcu 
ne ore - continua la toccante 
testimonianza del giovane stu 
dente cinese - sono amvati 
due carri armati nella piazza 
e un uffk lale ha trasmesso un 
avviso con I altoparlante i mi 
lìtan avevano tutti [elmetto 
Nel buio si potevano vedere 
sul tetto del museo di storia le 
mitragliatrici dei soldati e in 
quel momento tutti gli studen 
ti si sono ritirati intomo al mo 
numento Allora il signor Hou 
Tak che aveva partecipato ai 
io sciopero della fame Insie 
me con aitn ha parlato con i 
militan e ha concordato il nti 
ro pacifico degli studenti dalla 
piazza Mentre gli studenti si 

miravano alte 4 40 un razzo 
di segnalazione è salito nel 
cielo poi tutte fé luci della 
piazza si sono riaccese, e di 
fronte a me ho visto uno 
schieramento di soldati in 
quel momento dalla parte est 
del palazzo del popolo sono 
uscite truppe con tute mime 
lizzate fucile elmetto e ma 
sclera antigas Le truppe han 
no piazzato mitragliatrici e ti 
raton scelti con le armi punta 
te verso il momento e te spalle 
alla porta della piazza" *A 
questo punto - prosegue 
Qumg Hua - spinti dai polì 
ziotti gii studenti sono scési 
sulla piazza e i militari hanno 
cominciato a sparare-

«A quel punto - continua 
I incredibile storia dello stu 
dente superstite - abbiamo 
capito che potevamo salvarci 
soltanto salendo sul monu 
mento e siamo saliti sugli sca 
Imi Gli span sono cessati ma 
i poliziotti sul monumento 
con le botte ci hanno costretti 
a tornare sulla piazza e i sol 
dati hanno ricominciato a 
sparare su di noi e più di 30 
cam armati si sono avvicinati 
e hanno cominciato a schiac 
ciare gli studenti sotto i cingo
li Nella piazza la contusione 
era enonne Ma non pensavo 
che gli studenti disarmati pò* 
tessero essere cosi coraggiosi 
Un gruppo ha assalito i cam 
armati cercando di apnre un 
passaggio ma sono stati tutti 
uccisi dagli span Sui toro ca 
daven alcuni gruppi sono sali 
ti sui cam armati e alla fine 
sono nusciti a creare un pas 
saggio Di 11 siamo fuggiti e 
quando siamo arrivati davanti 
alla porta del museo di stona 
eravamo in mille» 

«Una cosa che non potrò 
mai dimenticare è la rnort^ di 
un mio compagno che veniva 
dalla provincia di Jangsu che 
correva al mio fianco ed e sta 
to colpito da una pallottola* Sv 
è appoggiato con le mani alle 
mie spalle e mi ha detto Aiu 
tami ma io stavo già torreg-
gendo due ragazze ferite e 
pnma che potessi voltarmi era 
caduto poi la folla di studenti 
in fuga lo ha calpestato ed è 
morto» 

l'Unità 
Mercoledì 

7 giugno 1989 3 


